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«Il  4° rapporto congiunto 
OICSE ”Innovazione e 
sostenibilità nel settore 
edilizio. Costruire il 
futuro” cerca di tracciare, 
aggiornandole, le 
trasformazioni in atto anche 
dei riferimenti normativi. 
Riferimenti che mostrano…»
33 
«Seguendo la falsariga 
del 2014, l’edizione di 
Xylexpo che si svolgerà 
il prossimo a Maggio 
ne consolida le scelte 
ponendo chiare premesse 
per un rilancio della 
manifestazione biennale 
a leader mondiale del…»
36
«Ad un anno esatto di 
distanza torniamo ad 
indagare sull’applicazione 
della Marcatura CE, indagine 
che prendendo sempre come 
spunto il dato secondo il 
quale solo il 30 % circa dei 
serramenti in commercio…»
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«Dopo aver trattato sul 
numero di Gennaio gli 
aspetti legati ai contenuti 
- prima generali e poi 
specifici - per la redazione 
o la “lettura” del progetto 
esecutivo di serramenti e 
facciate entriamo ora…»
66 
«Come disposto dalla 
Legge di Stabilita 
2016 l’incidenza dei 
“macchinari imbullonati” 
è stata esclusa dal valore 
degli immobili d’impresa 
su cui applicare le 
imposte ed a partire dallo 
scorso primo gennaio le 
imprese…»
68
«Da tecnica di 
finanziamento e supporto 
all’attività delle imprese, 
per effetto della perdurante 
stretta creditizia, il factoring 
si è di fatto trasformato in 
una obbligata alternativa al 
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ufficio tecnico
Il secondo contributo alla sezione tematica avviata con il numero di Gennaio prosegue i contenuti e gli obiettivi rivolti alla cultura tecnologica riferita alle conoscenze applicative e agli strumenti 
tecnico-esecutivi a supporto degli operatori impegnati all’inter-
no degli uffici tecnici. A tale proposito, lo studio si focalizza sul-
la cultura tecnologica correlata alle conoscenze e all’operatività 
afferenti ai modi di pianificazione, di gestione e di elaborazione 
esecutiva nel caso degli infissi e dei sistemi di facciata, attraverso 
l’orientamento metodologico “tettonico” al progetto, alla pro-
duzione e alla costruzione di cantiere. La cultura tecnologica in 
esame riguarda l’acquisizione e l’espressione dei principi propri 
dell’architectural engineering (Rice, 1994; Cagnoni, 1996) appli-
cati alla elaborazione esecutiva e alla costruzione della serramen-
tistica, quale opera di messa a punto e di controllo dei criteri di 
interazione tra le parti, analizzandone le sinergie e le corrispon-
denze: questo come realizzazione e dimostrazione sia dell’“arte 
della connessione”, sia delle logiche di “aggregazione” dirette a 
spiegare e a governare il sistema di assemblaggio, le connessioni 
e le sequenze esecutive (Frampton, 1999, tr. it. 1999).
A livello pratico, l’operatività che coinvolge le competenze, l’ap-
plicazione e le responsabilità dell’ufficio tecnico si concreta nei 
confronti della concezione, della redazione e della costruzione 
delle interfacce tecniche. Esse sono esaminate quale contesto 
di relazione (dimensionale, tecnico-costruttiva e operativa) tra 
i componenti della serramentistica e le sezioni connettive (sia 
verticali e, quindi, di tipo estradossale-intradossale, sia orizzon-
tali e, quindi, di “vano finestra”): queste precisandosi a livello 
spaziale (come luogo di contatto, di integrazione e di collega-
mento) e a livello fisico (come luogo di giunzione per la presen-
za di elementi, di materiali, di particolari configurazioni formali 
e di dispositivi necessari all’unione rispetto ai supporti “diret-
ti”, come le sezioni strutturali e murarie, e ai supporti “indiret-
ti”, ovvero i profili di controtelaio). Lo studio e l’elaborazione 
delle interfacce tecniche per gli infissi e i componenti di faccia-
ta si delineano verso la composizione delle parti da collegare, 
le modalità di posa in opera e di assemblaggio, gli strumenti, i 
criteri sequenziali e i mezzi per la connessione.
 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano 
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Le interfacce tecniche, quale contesto di analisi razionale per lo 
studio dei processi di produzione e di esecuzione dei serramenti, 
assumono le procedure di individuazione tipologica, di localiz-
zazione e di coordinamento (queste intese come l’insieme delle 
“regole combinatorie”) comportando, a livello metodologico:
• il rispetto della reale “gerarchia” (morfologica, fisica, struttu-
rale ed esecutiva) e delle logiche di “aggregazione”;
• la formulazione di un piano di fabbricazione complessivo e 
specifico (rilevando le modalità di giunzione) (Nota 1).
CONDIZIONI E FORMULAZIONI
Le interfacce tra i componenti, gli elementi tecnici e i materia-
li relativi agli infissi e ai componenti di facciata verso le sezioni 
connettive si rilevano rispetto ai “confini” (morfologici, fisici, 
strutturali e costruttivi) tra le parti da collegare, prevedendo l’e-
laborazione tecnico-esecutiva dei nodi di unione o di giunzione 
(Nota 2). Inoltre, le interfacce tecniche comportano la disamina 
delle modalità di connessione rispetto allo spazio generale di 
coordinazione, precisato dall’approfondimento de:
• lo spazio definito come “gioco funzionale”, quale contesto 
di inquadramento razionale, logico e geometrico in cui av-
vengono le relazioni tra gli infissi e i componenti di facciata, i 
relativi dispositivi di giunzione e le rispettive operazioni di in-
serimento e di collegamento;
• le tolleranze dimensionali inerenti alle fasi di produzione e di 
esecuzione (oltre alle tolleranze inerenti alla “vita utile” dei 
componenti, degli elementi tecnici e dei materiali che realiz-
zano le interfacce nel loro insieme, come le dilatazioni termi-
che differenziali o gli assestamenti strutturali).
L’operatività, sia concettuale sia pratica, da parte degli operatori 
afferenti all’ufficio tecnico assume le modalità di comprensione 
e di gestione delle interfacce tra la serramentistica e le sezioni 
connettive nei confronti de:
• le condizioni di “interdipendenza generica”, riferite al “coor-
dinamento per standardizzazione”, che consiste nella messa 
a punto delle regole per vincolare il comportamento (morfo-
tipologico, meccanico, fisico) degli infissi e dei componenti 
Dopo aver trattato sul numero di Gennaio gli aspetti legati ai contenuti - prima generali  
e poi specifici - per la redazione o la “lettura” (come presa visione analitica e, immediatamen-
te, finalizzata alla prassi) del progetto esecutivo, per serramenti e per sistemi di facciata, 
entriamo ora nel merito dello studio ed elaborazione dei dettagli di interfaccia
2ª PARTE
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infissi e ai componenti di facciata nei confronti di un’altra ri-
spetto all’interfaccia (comportando l’adozione della strategia 
di “coordinamento per mutuo adattamento” delle parti co-
stituenti la serramentistica durante i processi di produzione e 
di esecuzione; ibid.).
L’elaborazione delle interfacce tecniche integra anche gli aspetti 
previsionali e temporali inerenti agli effettivi criteri di esecuzione 
degli infissi e dei componenti di facciata, con l’obiettivo di con-
durre l’elaborazione tecnica quale procedura di anticipazione e 
di simulazione delle effettive condizioni costruttive di cantiere. 
A tale proposito, l’elaborazione delle interfacce tecniche assu-
me ed esplicita sia i contenuti sia i compiti costruttivi finalizza-
ti a configurare le reali condizioni di posa in opera e di assem-
blaggio, secondo le regole rivolte a determinare:
di facciata rispetto ai dispositivi di giunzione e alle parti di 
collegamento (esponendo, nella ripetizione e/o nella pro-
gressione sia delle soluzioni sia degli elaborati come «le si-
tuazioni che devono essere affrontate siano relativamente 
stabili, ripetitive e limitate nel numero e nella varietà/diver-
sità affinché le regole siano idonee ad affrontarle»; Torricel-
li, Mecca, 1996, p. 47);
• le condizioni di “interdipendenza sequenziale”, riferite alla 
composizione e al funzionamento dei dispositivi di giunzione 
relativi agli infissi e ai componenti di facciata rispetto all’inter-
faccia nel suo insieme, secondo un ordine specificato (tempo-
rale, connettivo ed esecutivo; ibid.) (figura 2);
• le condizioni di “interdipendenza reciproca”, riferite all’in-
fluenza prestazionale ed esecutiva di una sezione relativa agli 
Disegno di costruzione (sezione verticale). L’elaborato evidenzia le condizioni di “inter-dipendenza generica”, riferite al “coordinamento per standardizzazione” tra la 
facciata continua e la schermatura esterna, tra i raccordi e le connessioni portanti per le rispettive intelaiature
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costruzione di elementi e delle loro parti;  mostrare i particolari 
di montaggio di elementi fra loro;
• localizzare griglie di coordinazione, punti fissi e piani di rife-
rimento e di misurazione» (1994, p. 7).
Inoltre, i disegni di costruzione e/o di assemblaggio «devono 
contenere le informazioni relative a:
• i piani di coordinazione dimensionali o modulari e/o i piani 
di riferimento;
• la forma degli elementi tecnici di cui è costituita la costruzio-
ne e argomento del documento, unitamente a:
a) la loro dimensione nominale;
b) la loro posizione rispetto ai piani di coordinazione dimen-
sionali o modulari e/o ai piani di riferimento;
c) il loro codice di identificazione;
• la forma degli elementi tecnici già costruiti e correlati tecnica-
mente e dimensionalmente con quelli oggetti del documento;
• la suddivisione sistemica dei criteri di raccordo e di giunzione 
per “sottosistemi”, per cui ogni sequenza costruttiva possa 
costituire una sezione coerente e autonoma rispetto all’ap-
plicazione in termini sia temporali sia spaziali;
• la messa a punto dei “piani di montaggio”, secondo la rileva-
zione delle fasi produttive ed esecutive dei componenti, de-
gli elementi tecnici e dei materiali (individuati nei loro carat-
teri morfologici, fisici, dimensionali, funzionali e strutturali);
• la messa a punto delle informazioni e delle indicazioni ineren-
ti alle risorse produttive ed esecutive, ai mezzi e alle attrezza-
ture previste, alle correlazioni cronologiche dei contenuti co-
struttivi del progetto tecnico rispetto alla realtà del cantiere.
L’elaborazione degli strumenti applicativi si concreta attraverso 
la redazione dei dettagli di interfaccia che hanno come obiet-
tivo la definizione delle interfacce organizzative insite nelle so-
luzioni tecniche, mediante schemi, modelli e disegni di partico-
lari costruttivi che indicano i confini 
dei compiti degli operatori preposti 
alla produzione e alla costruzione, 
articolandosi nei disegni di costru-
zione e/o di assemblaggio e nei di-
segni di produzione.
I disegni di costruzione e/o di assem-
blaggio forniscono le indicazioni re-
lative alle modalità di esecu-zione 
degli infissi e dei componenti di fac-
ciata verso le sezioni connettive, vi-
sualizzando e simulando la sequen-
zialità realizzativa degli elementi e 
dei dispositivi di giunzione (distinti e 
localizzati all’interno di un “sottosi-
stema”): questo relativamente all’i-
dentificazione (morfo-tipologica e 
produttiva) e alla composizione (fi-
sica, dimensionale e materiale). Nel-
la definizione manualistica di Save-
rio Mecca, questi disegni hanno la 
finalità di: «mostrare i particolari di 
Disegno di costruzione 
(sezione verticale). L’elaborato 
evidenzia le condizioni di 
“interdipendenza sequenziale”, 
riferite alla composizione e al 
funzionamento dei dispositivi di 
giunzione relativi agli infissi e ai 
componenti di facciata secondo 
l’assemblaggio verso le sezioni 
estradossali e intradossali.
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esecutiva di una 
sezione nei confronti 
di un’altra, spiega le 





perimetrale in acciaio) 
e il sistema di facciata 
strutturale (con telaio 
a montanti e traversi 
in alluminio): questo 
rilevando i dispositivi di 
connessione a mensola 
in acciaio e i raccordi 
verso gli elementi 
portanti secondari in 
elementi tubolari di 
acciaio combinati
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• la posizione e il codice di identificazione dei piani di sezio-
ne di altri disegni di particolari di costruzione e/o di montag-
gio» (ivi, p. 9).
L’elaborazione delle modalità di interfaccia tecnica, analizzate 
rispetto alla prevista sequenzialità delle operazioni di posa in 
opera e di assemblaggio degli infissi e dei componenti di faccia-
ta, si delinea quale procedura di studio e di approccio metodo-
logico ai criteri codificati di redazione esecutiva e operativa del 
progetto. I disegni sono composti nelle scale (in generale 1:20, 
1:10, 1:5, 1:1) e nelle proiezioni opportune (essenzialmente in 
sezione orizzontale e verticale, ma anche in prospetto) per rile-
vare i contenuti tecnico-costruttivi: questi, in particolare, sono 
rappresentati mediante segni grafici convenzionali (che descri-
vono i materiali nelle sezioni, differenziati mediante tratteggi 
di tipo regolare con cui si individuano le superfici) finalizzati al-
la comprensione delle informazioni costruttive. I disegni di co-
struzione e/o di assemblaggio indicano le effettive soluzioni di 
giunzione, di sovrapposizione e di innesto degli elementi e dei 
materiali relativi a ogni connessione della serramentistica, ope-
randone un’opportuna discretizzazione in funzione della scala 
di rappresentazione: allora, questi disegni riguardano l’elabora-
zione esecutiva dei nodi di interfaccia precedentemente identi-
ficati attraverso i disegni di localizzazione (riportando, a rego-
la di norma, la codificazione alfanumerica seguita dalla lettera 
“A” che identifica l’appartenenza ai disegni di costruzione e/o 
assemblaggio, accompagnata da un numero progressivo uni-
co per l’intero organismo architettonico e permettendo, quin-
di, una sistematica catalogazione).
I disegni di produzione, relativi ai componenti e agli elementi 
tecnici della serramentistica, sono redatti allo scopo di fornire 
Disegno di costruzione (sezione verticale). L’elaborazione esecutiva delle interfacce tecniche di giunzione e di chiusura esplicita il coordinamento strutturale, 
funzionale e connettivo dell’apparato portante orizzontale in c. a
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le informazioni specifiche dei prodotti 
realizzati distintamente o anteceden-
temente alle fasi di cantiere. La rap-
presentazione dei disegni di produzio-
ne (a regola di norma, contraddistin-
ta dalla lettera “C” seguita da un nu-
mero progressivo, uguale per elemen-
ti o sottoelementi identici e unico per 
l’intero organismo architettonico) può 
essere integrata da descrizioni sinte-
tiche riguardanti i materiali e le fini-
ture, da approfondire all’interno della 
distinta componenti. A tale proposi-
to, l’elaborazione osserva la necessi-
tà di apporre tre quote fondamentali:
• la quota di costruzione, che indi-
vidua la misura del vano nel quale 
deve essere posato e assemblato il 
componente, l’elemento o il sotto-
elemento tecnico;
• la quota di produzione, che individua 
la misura del componente, dell’ele-
mento o sottoelemento finito;
• la quota di coordinamento, che in-
dividua la misura media tra le due 
precedenti, allo scopo di sta-bilire le 
tolleranze per la costruzione.
Inoltre, si specifica che a ogni singo-
lo componente ed elemento costrut-
tivo, per gli infissi o per le facciate, 
disegnato in modo esecutivo deb-
ba essere associata una descrizione 
scritta che specifichi il tipo di mate-
riale, le dimensioni e tutti i dati tecnici necessari a esplicita-
re le caratteristiche tecniche e prestazionali, da approfondi-
re all’interno della distinta componenti.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA  n
Note
Nota 1. L’elaborazione progettuale 
osserva le interfacce tecniche tra i 
componenti della serramentistica e le 
se-zioni connettive secondo alcune tipo-
logie essenziali, analizzate sulla base di 
precisi procedimenti di coordi-namento 
geometrico e prestazionale, quali:  le 
interfacce piane, che collegano due 
direzioni proprie dei componenti, degli 
elementi tecnici o dei materiali all’inter-
no dello “spazio costruttivo”, costituite 
da connessioni lineari o da connessioni 
ortogonali. In questo caso, l’elabora-
zione riguarda le interfacce eseguite 
tramite connessioni (o giunzioni) di tipo 
bidimensionale (di carattere tradizionale 
o meccanico) e a sviluppo lineare (o “a 
concatenazione”, che prevedono il col-
legamento tra i componenti, gli elementi 
tecnici o i materiali e le sezioni connet-
tive attraverso due provenienze ortogo-
nali o contigue);  le interfacce spaziali, 
che presentano uno sviluppo in tutte le 
direzioni dello “spazio costruttivo”.
Nota 2. Le modalità di connessione 
della serramentistica considerano i 
criteri per cui uno o più componenti, 
elementi tecnici o materiali degli infissi o 
dei componenti di facciata si correlano 
alle “zone di relazione”, individuando: 
le intelaiature a giunto incorporato, per 
cui le modalità di connessione sono 
previste nella composizione morfologica 
e tecnico-costruttiva; le intelaiature a 
giunto scorporato, per cui le modalità 
di connessione non sono previste nella 
composizione morfologica e tecnico-co-
struttiva, prevedendo i criteri di aggiunta 
di un’entità di giunzione separata.
Disegni di costruzione (sezione verticale). L’elaborazione esecutiva delle 
interfacce relative al sistema di tipologia a cellule esplicita le procedure di 
coordinamento geometrico, produttivo ed esecutivo dell’intelaiatura (rispetto alle 
sezioni strutturali, alle giunzioni tra le estensioni dei traversi, alla configurazione 
stratificata delle parti di parapetto e al collegamento alla trama dei frangisole)
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